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	Il voto La commissione Giustizia del Senato approva il testo di Brutti (Pd). A febbraio l'esame in Aula 

Primo sì al «divorzio veloce» 

	Consenso bipartisan. L'ipotesi: solo sei mesi se non ci sono figli

	Dieci articoli in tutto, il testo scelto fra altri otto. Ora c'è tempo fino al 22 gennaio per presentare gli emendamenti 
# 
ROMA — La votazione è stata bipartisan. E ieri la commissione Giustizia del Senato ha detto sì al divorzio breve. Meglio: al testo base che fissa ad un anno il periodo per ottenere il divorzio, dopo la separazione. Un testo, scelto fra altri otto, che in commissione è stato presentato dal relatore Massimo Brutti, senatore del Pd.
Spiega, il senatore: «È una legge che ha dieci articoli in tutto. Il più importante è ovviamente il primo: quello che fissa nel termine di un anno il tempo per ottenere il divorzio e che vale per tutte le coppie, con o senza figli». Ma non finisce qui.
Il senatore Massimo Brutti, infatti, fa capire che si potrebbe arrivare addirittura a dimezzare il tempo di attesa (ovvero soltanto sei mesi) nel caso in cui a divorziare siano coppie senza figli che abbiano deciso di dare un assenso consensuale. Ma questo è ancora da vedere.
«È una proposta per un emendamento che è stata ventilata in sede di dibattito », dice Brutti. E spiega: «Ma è ovvio che ho dovuto fare una sintesi di tutto il dibattito per poter approdare ad un testo. La cosa importante, comunque, è andare avanti con velocità, adesso. Perché quello che le statistiche ci dicono è che le lungaggini per i tempi dei divorzi sono davvero un problema serio ».
C'è tempo fino al 22 gennaio del prossimo anno per presentare tutti gli emendamenti al testo prima dell'inizio della discussione in commissione.
Ed è plausibile pensare che già in febbraio il testo possa approdare in aula a Palazzo Madama. Anche se i precedenti non giocano a favore dell'ottimismo, rispetto a questo testo. Nella scorsa legislatura, infatti, ci si era già provato a Montecitorio a presentare un testo per lo scioglimento del matrimonio dopo un anno. La proposta fu affossata in aula.
Ora ci riprova Palazzo Madama. Dieci articoli: non è soltanto il primo che si occupa dei tempi. Anche l'articolo numero tre fissa dei termini temporali, sebbene riferiti allo stato patrimoniale dei coniugi. Dice, cioè, che «gli effetti dello scioglimento della comunione dei beni cessano al momento in cui viene presentata la domanda di separazione, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio».
Tutti gli altri articoli della legge intervengono nel codificare i diversi aspetti patrimoniali che riguardano i due coniugi che stanno divorziando, compresi l'assegno di mantenimento, l'assegnazione della casa, il sostentamento dei figli. «Sono ottimista per l'approvazione di questo testo», dice Brutti. E spiega: «Ho trovato infatti consenso anche tra i senatori che solitamente sono contrari alla legge sulle unioni civili».
Alessandra Arachi
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